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Colline Romagna
ì I "'agostotmI ' , I 
! ~..m::-I:...!I=IO:=,I~IJ-

• 0'111111_1-. Scud..I. Arcangeli" 

I 
forli 

• l'IIrcorao: circa 800 Km Ul" t2 prove
speciali tutte In te<ta 

• Condl~enl cll_lebe: cielo .....""" 

• O.. di parIen.u: 11,01 dI sabato 6 
8g0.to, 

• LE PAGELLE: orglnl_.1one 9, Il, 
eu_ 8 

Cosi (in 46) al traguarde 

il 
1. V.rlnl·Sc:ablnl {Flal 131 Abarth, 2, 
03'42";' 2. C&r~"'o·P.riS$inot ,(,Lancia 
Stratos) 2,04'13"; 3, Vudafktrl·De An· 
toRI (Lancia Slralo$) 2.08'40"; 4, l'lttoni­

~:~~~~b.1~r'll'!'.:'.tt~·1~~~~~09ri:;;~r:j
2, 1~'03"; 6. C ••rat...Gulzz .... èl [Opel Ka· 
del GTE) 2,12'46"; 1. Sot..Rol""do (Fia, 
Ablrth 131) 2.13'21": 8. 80nzo·Slmonl 
(Flat Abarth 124) 2,13'39"; 9. Plva· 
Con.uma (Opel K.d.tt GTEI 2.15'28": 
IO, .Nlco.·De Tuoni (Por.che Cllrr.ral 
2,15'51", 
GRUPPO l 
?:;iS;.J~;.. 1. (28) Mor,••Ho"arl [A 

Cl.... 1150: I. (25) Fabbrl·Fabbn (A 
112) 2.25'36"; 2, (41J P.nelll,Rlvaro!! 
lA 112) 2.36'45". 
CI••• 1300, 1. (24) Fran<;I.·Tomba (31"'. 
ca R2) 2,24'09"; 2. (40) P,italll·SapONlttl 
(Flat 128 C,, 2.35'31"; 3. (43) Bordi· 
Tronco (Alfa.ue) 2,4O'S9", 
Cl.... 2000: l. (6) Carrato·GulzzMdI 
IKadatt GTE) 2,12'48"; 2, (12) Sauc.· 
DegOfi (Kadett GTE) 2.16'51"; 3, (14) 

~agfl5j""R:~~c~:t~·tiK~~~ M~;15~' 
19'37", 5. (11) .Andyson.·To",a...1I1 (Ka· 
dett GTE) 2.20'18", 6, (25) B .... n.mlni· 
Rleoiardl lPeugeot,504) 2.25'05"; 7, (34) 
Guerrlerl·Dell'Orso (Escort IlS) 2,29'42": 
8. (39) Montorsi·Castelfranco (VW Golf) 
2,35'22" . 
GRUPPO 2 

CI..... 1300: l. 119) Melonl·Reb<,.lo 

(Fiot 128 C) 2..20'41": 2, 122) Mollna,l· 

Zal!o (Ford Escort) 2,21'56": 3, (3Q) 

Slsto·aadongo (Slmca A2) 2.26'42", 

Cla... 2000, l, 19) Piva·Con.uma (Ka· 

dett GTE) 2,IS'28"; 2, (13) Faravalli. 

Verc••1 (Kadetl GTE) 2,17'34"; 3, (16) 
Scarparl·Fragnan (Kadett GTE) 2,20'08"; 
4, (21) Pre.tlnl·Pattaro (Ka<ett GTEl 
2.21 '11",5, (31) Volonnl,,0·TlIlJ9Io (Ka· 
datt GTE) 2,26'54"; 6. (311 Saporiti· 
Gerballo (Kadett GTE) 2,34'30"; 7. (;;a) 
Fontana·Vi..,..1I0 IOpel A,cona) 2,36' 
02"; 3. (46) Zoll·Plnza IVW Golf) 3. 
04'S9", 
GRUPPO 3 
Cl.... 2000: t. (131 Cavicchi·Raneati 
(HF !600) 2,20'38"; 2, (29' Foiett..Foietta 
(Betl Mont"l'arlo) 2.26'20"; 3. (32) Ros· 
sl·Oemori (Fiot 124 Abllrth) 2,21'23"; 4 
(33) Lunardl·Lunardl (HF 1600) 2,29'16"; 
~:3J~~".Bondl·Plcchl (Seta Montecarlo) 

GRUPPO' 
Cl.... 1_, t. 123) B"..anl·Migliorini 
(HF 1600) 2.23'SO": 2, 121) Mantellini, 
9i mance Il I (AR GT) 2,26'OS"; 3. (44) 
Chionsinl·Coltelli !HF 18001 2.42'41"; 
~:s5~i!" Fo.ghlerl·Calzolarl (HF 1600) 

Cl.... 2000: t. (1) Verlnl·Scabl,,1 (Fie! 
Abatth 131) 2.03'42"; 2. (7) Sola-Rolan· 
do (Fiat Aborth 131) 2,13'21"; 3. {SI 
Bonzo·Slmani (Flet 124 _h) 2,13'39"; 
4, (II) Riccerl,Gadducci (F,lat 124 A· 
barth) 2,16'33"; 5, (20) Zambrona·Ro,sl 
(Fiot 124 Ab.m] 2.20'54"; 6, (36) Viii., 
.Slvar. (Fiat 124 Abarth) 2,31 '35". 
Cl.... oltre 2000: 1.. (~) 'C&reflo-Peris, 
slnot (lanel. Stratoo) 2,04'13"; 2. (3] 
Vudaflerl-De Antonl (Lancia Stratos) 2, 
08'40"; 3. (4) Pitionl·Borgtllni {Poroche 
Carrere) 2.09'15"; 4, (IO) .Nleo.·De 
TUOIlI (Panche Carreral 2.15'SI"; 5, 
~~l '2~~rlnl,"'rr.r.to (lancia Slt'atos) 

TI'IOFEO A 112 
t. Fu.",.,.Trevl""" 1.14'46"; 2. Malkol· 
Salvatori 1,16'51"; 3, aasole·Sodalo l, 
17'41"; 4. Baldan-Sabblon 1.18'22"; S, 
Glammorln!·llertoil 1'18'39"; 6. Olmrot;· 
Perdoni 1,18'SO": 1. T_Fata 1.18' 
53"; 8, f>ol....I-M_rg. 1,19'31"; 9, 
,U.rt-.co...., 1,20'00"; IO. OoIandlnl. 
Zangrllftdo UO'05" (PSC 16'~"): 11. 
Faicetta-lalflllllo 1.20'05" (l'SC 16'54"); 
~~t~~,,\~. 1.20'51"; 13, Y 

CASTROCARO TERME • Festa. grande del 
Jolly Club alla prima edìzlone interna­
zionale del raUy Colline di Romagna, 
Con Verini~Scabini e CareUo·Perlssinot, 
dlOO equlpagg1 ul!Ic1all in «prestito" su 
vetture della scuderia milanese, il raily 
« tutta-terra» della Scuderia Arcangeli
ha vissuto monologo e momentì ,di 
grande interesse, cosi come nel Trofeo 
A 112 dove Fusaro·Trevisan e Mirri·Gatti 
ripetevano perlettamente il copione con 
il solo difetto che Mirri, immancabil· 
mente. doveva ferma.rsi propriO a corsa 
praticamente conclusa mancando un po-

Insiste sempre Delphlne Audetto, qui con Anna Gatti, nel campionato A 112 

icer da capolavoro per 11 team sempre 
meglio diretto dall'lnsbmcabile Claudio 
BOItoietto, 

Ma forse Il copione doveva' prevedere la 
defaUIAmce 1Inal" di uno del protago.
nlstl e Mlnf il atato al gio<:o _ 
Ver!nt si lo opposto con tutlé le SU" ca· 
pac:Ità e 'tutto Il suo n>eOIIiere ad un 
cambio che nelle ultime cinque prove 
da .... lI6gnl di alfat.t.cam..nto, pr11na, e di 
.._ ~, pot. Ad un certo puMO 
plll'OmL proprio che non cl fosse niente 
da f......, iLa quaria marcla preoccupa.... 
a tal punto da far -.. ad un blocco di 

tutto il complesso. A Castrocaro, a tre pro· 
ve dal termine, si era già provveduto a 
togliere il cambio dal muletto per montar· 
lo (in 2(l'!) sulla moochina dì gara, poi ci 
'ii è resi conto che erano solo due dentì 
dell'albero primario che si erano spezzati 
e pertanto ei sì è limitatì a toglierli obbli­
gando nel contempo, Verinì a non usare 
piu la marcia incriminata.. 

In quel momento albeggiava già ed Il 
pilota d_la Fiat Abarth 131, ancora in 
""rsa per il titolo tricolore dei rames, 
aveva un vantaggio di soli 39" sulla 
Strato5 «sperimentale « ed in veste '78 di 

Carello, anch'essa non senza. proble.nti 
dalla partenza, ma· a questo punto mal· 
to migliorata nell'assetto, aII'lnlzIo 48­
clsamente inadeguato al Upo di fondei, 

iDopo nOYe prow speclall, tutte molto 
lUllll'he, la situazione era 1mbarazza:ote: 
an<:Ile se In testa., m,. ~ al ,prIoritari e 
qulndl al favorltl,non mancava quasi 
nessuno, dietro e'era -II, vuoto assoluto. 
Una .seliooilone dI1rIssIraa. lnlzIata subito 
e contlnuata In...............te, ' 

lPe:r I due al <:OJ:I:Wldo si _va di 
decldere se evitate di rIschIam o glo­
carsi Il tutto per .tutto anche- se due 

delle tre prove restantI avevano un 
Condo sul!lcientemente preoeeupante, 
Quello che in fondo doveva valutare anch. 
Vudafieri, in questa occasione con De 
Antoni. che, terzo, poteva approfittare o ~ 
dì una defezione di uno dei due o 
dì entrambi oppure, attaccando. cercare 
di insJ.diarU nel caso non volessero osare. 
l due, invece, 51 sono dati battaglia sino 
ali 'ultimo rettlUneo con sassi, applaUSi 
e tempi record, con la conclusione che 
solo otto secondi venivano in complesso 
concessi da Verini a Carella mentre Vu· 
datieri. proprio lui che doveva. fare da 
terzo incomodo. prima restava senza 
freni nella terzultima prova uscendo e 
perdendo tempo, poi picchiando con piu 
vh..;eru:.a. nella penultima sino a. pensare 
bene che tutto sommato un terzo posto 
assoluto non era poi da. scartare.. 

I! rall)' era cominciato sotto un SOle 
proprIo d'agosto elle si era Impegnato a 
scaldare per bene le vetture, da ore nel 
pareo partenze, Bloccati dentro tute, 
perfettamente impenetrabUi dal pur mi· 
nimo :filo d'aria. i piloti attendevano con 
ansia che sudore e polvere si confondes­
sero in un tutt'uno che a tarda notte 
sarebbe diventato terracotta, Era il via 
di un mll)' Inbel'll.a2àonale all'esordio, ma 
già con le carte in regola per essere tanto 
di più da rasentare la perfezione, 

Sulla prima specIale dI Montevescovo, 
strettissima con saUta, <llscesa e qualche 
buco sufficiente a deflnirla sconnessa 
quando, da -altre partI, sarebbe stata 
più c.lle ottima, scoppia subito la .bom· 
ba« Altoè. Il pilota di M1c.llelotto ~ in· 
fatti il piÙ rapido non smentendo la su. 
celebrata fama di • terratolo ., 

Con lui sI mette in luce anche Dalla 

Pozza che, con la sua Ponehe Carrera, 

adesso curata da Boldz.ln, si prende ano 

elle il lusso di perde.... una ruota ter· 
minando 'ugualmente col terzo tempo as· 
soluto. 

«E' .010 una prova d'assagu!o, com· 

menta qualcuno - ",,""ete nella prOSOI1M 

speciale, quella deve .010 chi ha il pelo 

S1dlo stomaco (cioè eoragglol può a1'l4are 

lorte! ., 


Ed Il peiO sullo stomaco ce I'ba 8l'lCOl'a 
Alt:oè 'che fa cosi rautante Mlchelot!o per 

,la "SocIdls!'ulone che quest'ultimo si di· 
mentlca di pl""8"l'" per VUdaIl.er;l che 
non io Il più veloce, Al centro asslstenze 
del t Gruppo., dove M'almw:cl e Borto· 
letto 51 occupano pratlcamente di tutU, 
a prescindere dalla lIOIIderIa, aII'Jnsegna 
del fronte unico contro li per:\eOlo tede· 
sco 0peI e Porsche, cl si accorge lIIlCOra 
che an<:Ile Da.IIa Poua io Il 'Iiclno, ten.o 
e m!naoetmo, 

QuaIebe metro, plù In 'lIl, Dell'accampa, 
mento JIaIIcmero deUa Opel, Ili piallp 

http:Boldz.ln
http:U.rt-.co
http:2~~rlnl,"'rr.r.to
http:Melonl�Reb<,.lo
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DOPO IL K.O. DI ALTOÈ E DALLA POZZA 

con una 

•marcia 


in ·meno! 

r 

CASTROCARO TER...."r1E • Tanto per smentire 
la credenza che i piloti ufficiali provano all'infi· 
nito, MAURIZIO VERINI si è presentato, re· 
duce dalla Corsica, la sera di mercoledì a Castro· 
caro, dove sarebbe partito il t're giorni do· 
po. Ad attenderlo doveva il «muletto ", 
ma questo si era rotto in giornata '(differenziale) 
mentre marciava in autostrada. Cosi il «Mau» 
ha provato in parte con la sua BI di serie. 
quanto basta comunque 'per imparare la strada 
a sufficienza per non avere rivali,., 

'--...._--- ­
e si ride. Ballesmm è costernato: sono 
già due prove che i tempi non vengono 
fuori nonostante i cavalli della. sua Ka~ 
dett siano sufficienti a distruggere in 
pochi chilometri le gomme montate. 
Cerrato è mvece raggiante: temeva Wl 
solo avversario. sulla carta, ed era il pa­
dovano Bauce, ma quest'wtimo ha per· 
so oltre un minuto per il distacco con­
tinuo del cavo della bobina. Nel Gr, 2 
invece il dominio Opel è sin troppo scon­
tato e Piva. con la sua Kadett bianco­
verde ora curata. da Cagalli (e lui ne è 
entusiasta) è già in testa davanti ad 
un disorientato Faravelli incapace. per 
ora, dì trovare quel rUmo che saprà
fare suo, ma troppo tardi. nelle succes­
sive speciali. 

Qualche guaio, .infine, afIligge anche 
Pittoni la cui Porsche ha problemi alla 
pompa della benzina, questo ne condi· 
zionerà la corsa mai permettendogll di 
puntare, come sperava, all'assoluto. 

Non appena la. carovana si rimette in 
moto per la terza prova. sul campo resta. 
una valle di lacrime: l'ha prodotta Sola. 
la cui 13>1, tanto per camblaN, la le 
bizze col motore che maroia a due, tre e. 
qualche volta, a quattro cilindri. Un 
guaio all'iniezione che verrà fa.cilmente 
individuato e cui si ;porrà rimedio in 
K. sole» sei ore di gara, il tempo suf­
ficiente a lar si che il pilota possa ten· 
tare un paio dì suicidi, meditare quindi
propositi di abbandono deftnJtivo dalle 
competizioni, telefonare a Lourdes per 
un consulto, 

Sulla terza prova, però, c*è una brutta 
sorpresa per Altoè. Arrivato sin quasi
alla lIne, gli 51 rompe la seconda. E' 
un brutto colpo per lui, ma quello de· 
lInitivo gli verrà sulla stessa: Strada tre 
prove dopo, quando gli, si' romperà ano 
che la quarta e lui 51 romperà del tutto 
le scatole di continuare a penaN in una 
gara me stava proprio dominando. La 
morale è l'abbandono, la stessa cui è 
costretto il sempre più sfortunato Dalla 
pozza che dopo la terza prova resta a 
piedi con la pompa della benzina, I 
suoi ritiri, ormai non al contano più e, 
puriroppo, gll tolgono sempre la sod· 
dlsfazlone di rlsultatl prestltr!Qòol, 

In testa un terzetto non ha rivali, ades· 
so, ed è quello di VerlnI, CaNllo e 
Vudaflerl. ZOrdan, cbe vorrebbe dire al 
solito la sua, Ila una brutta disavventura 
alla qulnta speciale e perde plU di due 
minuti e diverse posizioni che avrà Il suo 
dall'are a rimontare lIZIChe per notl rI· 
schlare troppo vISta la necessita di punti 
per ipotecare delInltlv&mente il Gr. 3 

.trIoolonl. A meta, p.ra, contemporanea·. 
mente alla l'InuncIa di A1toè, arriva quel·
la di Ballelltrierl ed H tall:y, indubblamen· 
te. ne solIre molto. 

Con una grossa selezione dietro, 
un accenno di se}ezione davantI, 
rebbe da pensare ad una. strage di vet~ 
ture, invece da questo momento tra i 
primì non si fermerà più nessuno ed. 
anzi, la 131 di Sola si è messa amar· 
ciare a meraviglia mettendo seriamente 
nei guai il pilota ora costretto a segnare
tempi decenti per risalire. Con Sola. 
lotta Bonzo, sempre più puntuale agli 
appuntamenti con il grosso piazzamento 
e la sfida tra 1 due si concluderà con 
un sorpasso di Soia per soli l!r'. 

Anche Zordan risale al quinto posto 
vincendo le ultime resistenze di un te­
nace Cenato che adesso corre veramente 
in souplesse con la certezza di non dovere 
dimostra~ più niente mentre tutti voci. 
ferano me nel '78, lui, In Opel, ha già 
11 posto assicurato. 

Dietro le posizioni sono praticamente 
decise. Anche «Nico» è molto soddi~ 
sfatto. Si era imposto di arrivare a tutti 
i costi senza commettere errori da pa­
gare troppo cari. Nonostante qualche 
disavventura ha piazzato la sua magnifica
Parsche (guardarla e sospirare è un 
tutt'uno) al decimo posto ripagando in 
parte Boldrin della delusione per il 
ritiro di Dalla Pozza. Più del cinquanta 
per cento dei partenti si sono fermati 
per strada.. questo però non deve far 
pensare ad un rally scassamacchine. Anzi. 
è stato solo un rally da « piede pesante» 
ed i pochi tratti sconnessi sono stati il 
prodotto delle piogge degli ultlmi gioml. 
In caso contrario sarebbero 1 soliti 
stenati da racing, ed l sono 
stati anche montati in un paio di speciali 
da molti concorrenti. Se c'erano dei 
dubbi .. 

Carlo Cavicchi 

• Durante la gara BALLESTRIERI non 
si dava pace per la scelta delle gomme 
caduta sulle MS Kleber, La vigilia della 
gara, infatti, aveva fatto de! tests su di 
una base di 2300 metri. Ebbene su que· 
sta brevissima distanza queste gomme 
erano più velool di tutte le altre di ben 
7". Nelle prove lunghe, però, si sono 
distrutte facendolo lInlN sempre I sulle 
tele o ql1asi. 

• Tra i partenti di prestigio dovevano 
'esserci anelle i ooniugl C&SAROTrO. Non 
sono partiti, !;)ero, ""rciu! provando la 
vettura di gara 61 li subito TOtto 11 cambio, 
Sono rimasti 0051 a fare da spettatori 

, scorrçzancto in largo ed In lungo a lolll 
velooità con la ,loro Plat 127. 

• A fax-e <la apripista c'era una Lancia 
Stntos nuova di zecca guidata dal public 
relatio.ns-man Lancia, MASSIMO MEUCCl 
della filiale di :Bologna, La maechlna non 
ba tatto pero molta strada perché ba pM80 
ben presto fuoco. Pare cbe adesso qual. 
cuno proponga alla CSAI anche la tuta 
ignl1'up per gil aprlplsial, . 
• Decisamente amaro Il tali:!, per l!O<X:A. 

, ALESSANDRINI che, con la .toro Stra· 
tos·Ca.me1 estetleamente Ilelllsslma, 01 sono 
dovuti ritirare. quando erano molto ben 
piazzati, proprio al :via. dell'ultima prova.
La _ dovrebbe esseni la rottura III un 
manIootto ciel radiatore. ' 
• La !!Celta delle ,omme -lnI " "".
stala Ara a • NICO.. !Alla Ilne della ot· 
tava prova non Ila trovato j'assI8lA!rua 
ed Ila corso la nona, tulta .assI e buchi, 
con I raelng mentre, alla 1I:ne deU'un4.I· 
oeslma, per la fNtta di sostitulrgllele,
col cric gli banno slaeeato il :radla\ol'e 
dell'olio,' 
• iE' andata proprio bene a BAUa, rI· 
masto fermo per 1IUai ad una :ruota, 
dopo l'ultima prova speciale. Nel frat­
tempo che Degan <:orreva come un lor· 

di 
un fin 
che lo "". 
rivare ottimo dodloeslmo e secondo di 
Gr, I, In <:ompenso, pare, Bauce compre· 
ra una Porsche dal preparatore mestrino, 
• Il momento magico di MAURO NO· 
CENTINI, più noto come Mauro Rall)' Tu· 
ning, continua. Oramai non c'è più A 112 
che non curi lui in alternativa ad ....lbanese. 
'In Romagna quasi gli riusciva Il colpacelo
della doppietta Fusaro.Mim, poi c'è stato 
il rI tiro del bolognese ed Il Mauro si 
è tuffato nel ,bosco a lanelare Il suo 
grido dI dolore. 
• SI è rl~lsto in un raUy GIULIANO 
CANE'. N non dimenticato del • bip.
e rallyman dI Sicuro talento. Questa volta, 
però, COrreva dietro ai tempi 6, COn la 
sua regia f tutto ha. Iunzionato a meravlgUa 
con i cronometristi anticipando addirlt-. 
tura le somme di Carlo 'Burlando. di 
norma. t8Ci~o vangelo. 

All'ultima «( speciale» A. ll~ 
k.o.t. i due anti-FUSARO 

CASTROCARO TERME . ,Fusaro ha confermato di enere l'anti Bettega nel Trofeo 
Autobianchi Abarth 70 HP ottenendo sul traguardo del riuscitissimo rally delle Colline 
di Romagna una delle sue più belle ed appassionanti affermazioni che ne conferma (se 
ancora Ile ne fosse stato bisogno) l'alta maestria di guida oltre che una ben dosata 
perizia nello sfruttamento del suo mezzo meccanìco. 

Fusaro-Trevisan ancora accopiata vincente per la. terza volta in questa stagIone. Supe~ 
riorità netta, la loro, soltanto me.sa inizialmente in forse dagli eçcellenti Comelli e 
Mirri e poi ~ esplosa» in tutta la sua potenza. L'abile e tecnico pilota del JoJJy Club 
ben coadiuvato dal suo navigatore a partire dalla seconda prova speciale ha preso deci· 
samente il largo distanziando nettamc:n[~ il suo più jmmediato avversario. 

Il motivo dominante della prova è vissuto sul duello Fusaro-Mirri·Comelli. Messi 
fuori gara dalla sfortuna nell'ul,ima prova speCi.le (rottura del semiasse il bolognese, 
del motore il portacolori della Carnia corse) quando inseguivano in .seconda e terza pos;· 
zione il leader della classifica distanziato rispettivamente di 24" e 37", acerrimo compe· 
titore è stato il sorprenden,e equipaggio sanmarinese Maikol·Salvatorì che hanno cosi 
conquistato la piazza d'onore. 

La gara che la Scuderia Arcangeli ha presentato con la solita abilità e perizia, con 
notevole spÌegamento lungo tutto il tracciato di commissari e cronometristi ha avuto 
uno svolgimento regolarissimo apparendo nel contempo selettiv. dando modo .d altri 
equipaggi di mettersi in luce. Come non mettere in risalto la prova del conosciuto e 
collaudato pilota Gasole,. che dopo un inizio in sordina è sempre stato un vero mastino 
alle ruote di chi lo precedeva, o quella della « vecchia guardia» regolaristica che risponde 
al nome di Gi.mmarini, Come non segnalare le belle prestazìoni di Dimrod (un. ,bella 
conferma del brillante piazzamento alle Valli Piacentine) o di Baldan, dello sfortu· 
nato Turetta, di Poluzzi, di Merluzzi e di Orl.ndini che fanno parte delle guardie no· 
bili della gara, tutti elementi che hanno difeso a denti stretti le loro prospettive di 
dassifica dando origillt! ad una $elezione di valore chiaro e spietato. Dobbiamo per· 
concludere dire un gran bene dell'equipaggio femminile ,Le Roux Gatti che, pur ron 
una vettura non perfettamente a punto e ,un un pilotO me riprendevo l'attività dopo tre 
anni ,ono riuscite a terminare una gara per la quale occorreva date le insite difficoltà 
deUe prove speciali una grande abilità, 

Prove speciali A 112 
Monte Va""".o: Carnali! 5'31"; Mlrrl 

5'35": ìuriltt. 5'43"; V..murelll 5'43": 

Dimrocl 5'00". 

Monte MercurlO/: Fu.ero 15'45"; fUNti· 

ta 15'53", ComelH 15'56", MI",I 15'58"; 

Maikol 16'16. 

S. Martino In A••llo: Fusaro 15'41"; 

Mirri 15'42"; 1'01"",1 16'13"; ComaUi 

16'16", Malkol 16'16", 

Monta V••co.o: FUNro 5'42", Mlrrl' 

5'43", Comelll 5'44", Ventur&lIl 5'48": 

Malkol 5'51". , 

Monta Mercurio: fu.aro 16'02"; 'Turetta 

16'03"; Comelll 16'11") Mlffl 16'15"; 

Mai kol 16'26" • : '. 

6. MartIno ,In A••llo,' ·Turetto '15'44'" 

Fusaro 15'51"; Oasole 16'11"; j\.4&I~oi' 

16'22"; Olammarlnl 16'23". 


' 
Carlo Burlando 

• Il lupo perde il pelo ma non il vi· 
zio. Tanti anni dì milizia In Lancia, anni 
ruggenti per intenderei, hanno cond~on.. to 
MARIO ,MANNUOCI ed 11 suo modo di 
« vedere' ,la Flat. Con tutte queste sto· ' 

.,iI1e !Se!" c Gruppo., però, deve contenerai " 
·"e' far buon 'l'Iso a cattivo tr!oco. Quando 

pub, però, ""n perde l'occasione oosl ha 
fatto la sua bella lnveraione mentre ar· _ 
rivava lo spìder iI:I4 di R!ccerl, oran\&! ' 
quasi al traguardo. Certo cbe, all'a:rr!vQ ; 
lo splder era conciato male! ' , 

• Non è ~ato chi' ha notato un cu· 
rioso particolare. 'La, àCelta del percorso,
(ellcisslma ,(cosi come l'ottimo mdar di 
• Rud:y .>. lo .stata latta <la NINNI 1\V88O 
ed a vincere 'è stato 'Ve:rlnI, iII.clesso si è 
càplto perché i due 0011 éOrl'QnO 1IJIS1e· 
me con il Joll:y Club .. , 
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